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Per la Chiesa e per le Città.

Insieme!

Per la Chiesa, che per noi è casa e che vogliamo sia casa per tante, tantissime persone. Per le Città, cui  siamo chiamati a dare un contributo nuovo, vivo, vero, sentito. Per l’Azione Cattolica il servizio alla Chiesa e il servizio per il bene comune non sono due isolotti divisi dal mare.

Piuttosto, sono insieme, in un unico disegno: perché unica è la testimonianza che siamo chiamati a dare, da cristiani, con la nostra stessa vita. Al termine di un anno in cui abbiamo celebrato i nostri primi 140 anni di vita, in cui abbiamo rinnovato le responsabilità con un ricco ed appassionato percorso democratico, ci ritroviamo per un nuovo inizio, per ridire più forte, insieme, il nostro “sì”. 

La cura dell’adesione è un contenuto formativo che non va mai trascurato, né tantomeno dato per scontato. Non una mera formalità, né semplice orgoglio. Con l’adesione diciamo con estrema chiarezza: “Ho fiducia nel lavoro che l’Ac svolge per questi tempi e per questi luoghi, e contribuisco direttamente a rafforzarne l’opera”.

Anche il documento finale dell’Assemblea nazionale, e gli orientamenti programmatici 2008-2011, considerano la “tessera” espressione viva di quella fitta trama di relazioni che caratterizza la vita associativa.

Ma forse questo non basta per rispondere alla domanda “perché aderire?”. Bisogna scendere nel concreto. Guardare, ad esempio, all’impegno profondo di tanti uomini e donne, adulti, giovani e ragazzi che colorano

le comunità parrocchiali, si impegnano seriamente per una formazione solida, in grado di suscitare l’incontro con il Signore e di preparare alla vita, guardano con passione, a volte con apprensione, ma sempre attivamente, al cammino delle loro città. È questa concretezza che ci spinge a rinnovare l’adesione. La concretezza dell’esserci, da laici, per la Chiesa e per le Città. Questo impegno quotidiano, costante, per camminare sulle proprie gambe, ha bisogno dell’aiuto di tutti!

Oggi ringraziamo il Signore per averci chiamato a camminare dietro a lui come discepoli; e lo ringraziamo per averci chiamato a collaborare con Lui nell’annuncio del Vangelo.

Vogliamo vivere la fedeltà alla sua chiamata ed essere nella sua ‘vigna’, nei nostri ambienti di vita e di lavoro,  fermento di vita nuova e strumenti di riconciliazione e di pace.

Lo ringraziamo per averci donato di vivere nella chiesa sostenuti ed aiutati dall’Azione Cattolica e, rinnovando oggi la nostra adesione, ci impegniamo a viverla come un dono per altri fratelli e per la nostra Chiesa.

Saluto iniziale

C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen

C.
La pace, la carità  e la fede da parte di Dio Padre e del Signore Gesù Cristo siano con tutti voi.

T. E con il tuo Spirito.

C. Lo Spirito del Padre e di Gesù abiti per sempre nei vostri cuori.

T. Amen

C. Fratelli e sorelle carissime invochiamo il dono dello Spirito perché apra le nostre menti, liberi il nostro cuore e ci renda discepoli sinceri del Signore Gesù.
T. Spirito santo, vieni nel mio cuore; 

per la tua potenza attiralo a te, Dio vero. 

Concedimi carità, e con essa il timore. 

Custodiscimi da ogni pensiero malvagio, 

riscaldami e infiammami con il tuo dolcissimo amore, 

così che ogni peso mi parrà leggero.

Padre santo, 

dolce mio Signore, 

aiutami in ogni mio ministero.

Cristo amore! Cristo amore!

(S. Caterina da Siena)

T.  Amen

Ascolto della parola

C. Ascoltiamo l’invito di Gesù a rimanere radicati in Lui, ad essere segno della misericordia del Padre per ogni uomo ed ogni donna. 

Dalla Lettera ai Filippesi 1,21-2,4.

Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno. Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con  frutto, non so davvero che cosa debba scegliere. Sono messo alle strette infatti tra queste due cose: da una parte il desiderio di essere sciolto dal corpo per essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; d'altra parte, è più necessario per voi che io rimanga nella carne. Per conto mio, sono convinto che resterò e continuerò a essere d'aiuto a voi tutti, per il progresso e la gioia della vostra fede, perché il vostro vanto nei miei riguardi cresca sempre più in Cristo, con la mia nuova venuta tra voi.

Soltanto però comportatevi da cittadini degni del vangelo, perché nel caso che io venga e vi veda o che di lontano senta parlare di voi, sappia che state saldi in un solo spirito e che combattete unanimi per la fede del vangelo, senza lasciarvi intimidire in nulla dagli avversari. Questo è per loro un presagio di perdizione, per voi invece di salvezza, e ciò da parte di Dio; perché a voi è stata concessa la grazia non solo di credere in Cristo; ma anche di soffrire per lui, sostenendo la stessa lotta che mi avete veduto sostenere e che ora sentite dire che io sostengo.

SALMO 92
Rit. Il giusto fiorirà come palma

È bello dar lode al Signore

e cantare al tuo nome, o Altissimo,

annunziare al mattino il tuo amore,

la tua fedeltà lungo la notte,

sulle dieci corde e sull’arpa,

con arie sulla cetra.

Poiché mi dai gioia, Signore, con le tue meraviglie,

esulto per l'opera delle tue mani.

Come sono grandi le tue opere, Signore,

quanto profondi i tuoi pensieri!

L'uomo insensato non li conosce

e lo stolto non li capisce:

se i malvagi spuntano come l'erba

e fioriscono tutti i malfattori,

è solo per la loro eterna rovina,

ma tu, o Signore, sei l'eccelso per sempre.

Ecco, i tuoi nemici, o Signore,

i tuoi nemici, ecco, periranno,

saranno dispersi tutti i malfattori.

Tu mi doni la forza di un bufalo,

mi hai cosparso di olio splendente.

I miei occhi disprezzeranno i miei nemici

e, contro quelli che mi assalgono,

i miei orecchi udranno avventure.

Il giusto fiorirà come palma,

crescerà come cedro del Libano;

piantati nella casa del Signore,

fioriranno negli atri del nostro Dio.

Nella vecchiaia daranno ancora frutti,

saranno verdi e rigogliosi,

per annunziare quanto è retto il Signore,

mia roccia: in lui non c'è malvagità.

PREGHIERA DI INTERCESSIONE

Uniti a Gesù, nello Spirito e illuminati dal suo insegnamento,

rivolgiamoci a Dio con piena fiducia.

T. O Signore edificaci e custodiscici nella tua santità

L. Il tuo popolo Signore è radunato nel nome della Trinità Santa, rendilo sempre più segno e sacramento dell’intima unione con Te e dell’unità della famiglia umana. Preghiamo.

T. O Signore edificaci e custodiscici nella tua santità

L. Signore, ci hai dato in Maria l’immagine della tua Chiesa: concedi ai cristiani di essere umili e gioiosi ascoltatori della tua Parola, consapevoli che nulla è impossibile a Dio. Preghiamo.

T. O Signore edificaci e custodiscici nella tua santità

L. Affidiamo alle tue cure di Padre le nostre parrocchie ed il cammino associativo dei nostri gruppi di AC. Accompagna nel loro impegno responsabile, educatori ed animatori che dedicano le loro energie per la crescita umana, civile e spirituale di tutti. Preghiamo.

T. O Signore edificaci e custodiscici nella tua santità

L. Benedici e accompagna o Signore l’impegno nella Chiesa e nella comunità civile dei laici di AC che oggi rinnovano la loro adesione come famiglia associativa. Preghiamo.

T. O Signore edificaci e custodiscici nella tua santità

C. Signore Dio, tu sei veramente un Padre per ognuno di noi: Tu non ci lasci soli; Tu ci chiami alla vita e poi ci affidi gli uni agli altri. Tu ci sostieni con la tua parola, e i sacramenti e ci raggiungi attraverso uomini e donne di buona volontà. Che tu sia benedetto nei secoli dei secoli.

T. Amen.

LA TESSERA: PERCHÉ BENEDIRLA? 

L’adesione all’AC, accompagnata dal segno visibile della tessera, manifesta la disponibilità di alcuni cristiani a collaborare – in una particolare modalità, quella dell’associazione – all’opera della creazione ed evangelizzazione, perché Dio sia conosciuto ed amato e il suo progetto di bene comunicato all’uomo.

Gli aderenti all’AC, nella fedeltà a Cristo e alla Chiesa, animati dallo Spirito, con la loro opera danno gloria al Padre, lo benedicono, riconoscono cioè la bontà del suo disegno di salvezza e se ne fanno interpreti, con l’offerta della propria vita a servizio del Vangelo.

A sua volta Dio vede bene e accompagna questa disponibilità, riconoscendola conforme al suo disegno, e perciò “benedice”: assicura il Suo aiuto, la Sua grazia, la Sua fedeltà, comunicando all’aderente e alla sua opera (= Azione Cattolica) il Suo Spirito e la Sua bontà, e li sostiene con la Sua Provvidenza.

Tutto ciò viene espresso nella benedizione delle tessere, segno visibile di riconoscimento e di appartenenza all’Azione Cattolica.

Formula di benedizione delle tessere

C.
Padre misericordioso, tu che hai mandato il tuo Figlio 


per riconciliare gli uomini con te e tra loro 


e doni lo Spirito Santo 


perché il tuo popolo sia segno e strumento di un amore premuroso e infaticabile, 


benedici quanti esprimono, attraverso queste tessere, 


un impegno di vita a servizio della tua Chiesa;      


fa’ che siano testimoni della novità di vita del Vangelo      


e collaborino alla costruzione di una comunità cristiana      


che sia segno vivo del tuo amore e luogo di accoglienza premurosa 


per ogni persona.      


Per Cristo nostro Signore.

T.
Amen

Consegna delle tessere

P. Fratelli e sorelle, con la libertà e la fiducia dei figli preghiamo il Padre come Gesù ci ha insegnato:

T. 
Padre nostro...

Siate soprattutto uomini. Fino in fondo. Anzi, fino in cima. 

Perché essere uomini fino in cima significa essere santi.

Non fermatevi, perciò a mezza costa: la santità non sopporta misure discrete.

E, oltre che iscritti all’Azione Cattolica, siate esperti di Cattolicità attiva: 

capaci, cioè, di accoglienze ecumeniche, provocatori di solidarietà planetarie,

 missionari “fino agli estremi confini”, profeti di giustizia e di pace.

E, più che tesserati, siate distributori di tessere di riconoscimento 

per tutto ciò che è diverso da voi, disposti a pagare con la pelle 

il prezzo di quella comunione per la quale Gesù Cristo,

 vostro incredibile amore, ha donato la vita.

(don Tonino Bello)

BENEDIZIONE CONCLUSIVA

C. Benedetto sei tu, Dio immenso e misterioso,

e dolce e discreto e umile e mite,

che ami tutto quanto le tue mani hanno creato.

T. Benedetto dagli uomini e dagli angeli,

dal piccolo fiore e dalle immense montagne.

Dalle stelle senza numero e dal nostro pianeta.

C. Benedetto sei tu. Gesù, chiamato Figlio di Dio

Dio vero da Dio vero, generato e non creato,

che ti sei fatto uomo nel grembo di Maria.

T. Benedetto per il tuo Vangelo di pace,

per il pane spezzato e il vino condiviso

e per tutte le chiese che ora sono il tuo corpo.

C. Benedetto sei tu Spirito che sei Signore e dai la vita,

che insieme al Padre e al Figlio sei adorato,

e hai parlato e parli per mezzo dei profeti.

T. Benedetto sei tu, per la gioia intima di Dio,

e per la gioia con cui Dio ci colma,

e per la vita divina ora in eterno abita in noi.

CANTO FINALE
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